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del 21 luglio 2020 

 
 
Il Consiglio Circoscrizionale n. 5 convocato nelle prescritte forme, in VIDEO CONFERENZA per la 
seduta ordinaria presenti nella sede della Circoscrizione in Via Stradella n. 192, oltre al Presidente 
NOVELLO Marco, i Consiglieri: 
 
 
ALU’ ORAZIO ARENA ALICE BATTAGLIA GIUSEPPE  

COLIA ENRICO CORRENTI ALFREDO DEL MARE FABIO  

FRISINA PASQUALE GAGLIARDI MARIA IPPOLITO ANTONINO  
MALINARICH DANIELE MARTINA LUIGI MARTUCCI DENIS STEFANO  
MASERA ALBERTO MELE DELIO TIZIANO MONACHINO MARTINA MASERA ALBERTO
MORFINO MANUELA OLIVA MONICA PALMIERI MARTA  

PASQUALI LAURA POLICARO PAOLO TASSONE FABIO  

TOSTO SIMONE    
 

 
 
 
In totale con il Presidente n. 23 Consiglieri 
 
Risultano assenti i Consiglieri AJETTI/TETRO. 
 
 
Con l'assistenza del Segretario: Dott. Fabio DI MARCO 
 
ha adottato in  
 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 
il presente provvedimento così indicato all’ordine del giorno: 
 
 
 
OGGETTO: C. 5 – INTERPELLANZA DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE AI SENSI 
DELL’ART. 45 DEL REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO CON OGGETTO: QUALE 
DESTINO PER GLI SPAZI DELL’ETTORE VALLI? 
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INTERPELLANZA AI SENSI DELL’ART. 45 DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 

21 LUGLIO 2020 
 
 
OGGETTO: C. 5 – INTERPELLANZA DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE AI SENSI 
DELL’ART. 45 DEL REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO CON OGGETTO: QUALE 
DESTINO PER GLI SPAZI DELL’ETTORE VALLI? 
 

PREMESSO CHE 
 
Il Circolo ricreativo sportivo Ettore Valli, aperto in via Chiesa della Salute 1, subito dopo la fine della 
Seconda guerra mondiale, nel 1945, nella stessa sede della 5° sezione del Partito Socialista, spostatosi 
per un breve periodo in via Giachino 38, si trasferisce definitivamente, intorno al 1948, in via Stradella 
15. 
 
Nonostante la collocazione un po’ di passaggio, all’inizio della principale arteria di Borgo Vittoria, via 
Chiesa della Salute, e sulla scarpata dalla quale, pochi metri più in là, si scende con una scalinata alla 
vecchia fermata di Borgo Vittoria sulla ferrovia della Ciriè-Lanzo, il circolo diventa un punto di 
riferimento importante per la socialità del borgo; potendo contare al suo interno su alcuni campi da 
bocce, la pista da ballo ed un ampio locale, si configura da subito come luogo di aggregazione destinato 
a radicarsi fortemente sul territorio, viste anche le attività destinate sia ai lavoratori, sia ai più giovani. 
 
Proprio nei primi anni, su spinta di Annibale Carli (1917-1998), segretario politico della sezione del PSI 
di Borgo Vittoria, che per moltissimi anni sarà presidente del circolo, prende il via l’attività dei Falchi 
rossi, un’associazione nazionale, fondata da Matteo Matteotti, che, ricalcando in parte il modello dei 
Boy scouts, si rivolge alla formazione dei bambini verso l’ideale socialista attraverso attività ludiche, 
recite, feste. 
 
L’intitolazione a Ettore Valli (1914-1945), operaio della Elli Zerboni e partigiano aggregato alla 8° 
Brigata Sap Osvaldo Alasonatti, caduto due giorni dopo la liberazione, presso la cascina la Bassa 
(attuale via Reiss Romoli 67),  fa sì che il circolo diventi uno dei luoghi simbolo per le 
commemorazioni dei caduti della Liberazione. 
 
Fino alla fine degli anni ’60 risulta affiliato all’ARCI, successivamente passerà all’AICS, e, dopo un 
incendio subito nel 1986, gli anni ’90 sembrano corrispondere alla ripresa di una attività che, spesso, ha 
una risonanza anche a livello cittadino, come nel caso del 1° maggio del 1993 quando si organizza una 
festa con la LILA (Lega italiana lotta all’AIDS) cui partecipa anche Bruno Gambarotta o nell’estate del 
1994, quando è un punto spettacolo di Sere d’estate. 
 
A cavallo della fine del secolo inizia il lento declino in cui si alternano aperture e chiusure e, comunque, 
con attività ridotte, fino all’apertura del cantiere del passante ferroviario intorno al 2005, che complica, 
ulteriormente, la possibilità di una ripresa. 
 

CONSIDERATO CHE 
 

Attraverso l’atto del 9 novembre 2012 si formalizza il rapporto di concessione per il circolo ma, a 



seguito della comunicazione di recesso, presentata in data 17 giugno 2014, viene a cessare la suddetta 
concessione con la contestuale riconsegna dell’area alla Città, come da verbale sottoscritto in data 1 
ottobre 2015. 
 

VERIFICATO CHE 
 

Dopo le segnalazioni sul perdurare di una saltuaria riapertura dei locali e al fine di scongiurare utilizzi 
illegittimi, si provvedeva a comunicare in data 27 ottobre 2017 un ulteriore avvio del procedimento di 
sgombero ai sensi dell’art. 7 della L. 7/8/1990 N. 241 e s.m.i. per poi riconsegnare definitivamente 
l’area alla Città in data 24 gennaio 2019. 
 

PRESO ATTO CHE 
 

Ad oggi non è allo studio alcun progetto di riutilizzo dell’area in oggetto, anche in vista delle modifiche 
viabili ed infrastrutturali in atto in quella porzione di territorio. 
Diversi cittadini ci segnalano la presenza di persone ed un viavai nella struttura. 
 

SI INTERPELLA LA SINDACA  
 

Per chiedere se è a conoscenza di questa situazione. 
Per chiedere se ritiene si prefigurino le condizioni per valutare, magari insieme all’ente di prossimità 
circoscrizionale, un riutilizzo di quell’area che arreca ad oggi solo degrado per il territorio e che potrebbe 
altresì essere oggetto di molteplici attività che possano contribuire alla riqualifica dello stesso. 
 

OMISSIS DELLA DISCUSSIONE 
 

Il Consiglio circoscrizionale con votazione per appello nominale 
 
(Al momento della votazione risulta assente dall’aula la Consigliera Monachino) 
 
accertato e proclamato il seguente esito 
 
PRESENTI …………………...  22 
ASTENUTI ………………….     =     
VOTANTI ……………………  22 
VOTI FAVOREVOLI ………..  22 
VOTI CONTRARI …………..     = 
 
All’unanimità 
 

APPROVA 
 
L’interpellanza. 


